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che Santo è oggi...

Venerdì 30 luglio
San Pietro Crisologo, San Leopoldo, beato Simone di
Lipnica, Santa Donatella

San San Pietro Crisologo fu vescovo di Ravenna dal 425
al 451, anno della morte. Fu celebre oratore, per cui
ebbe il soprannome di crisologo, cioè “dalla parola
d'oro”.

il Sentimento...

«Il mito di Cristoforo Colombo» (1)

di Vito Scarcia

O Genovese intrepido, leggendario condottiero,
mai il mondo celebrò più valoroso nocchiero!
Come Nettuno, dominasti le bizzarrie del vento,
nella più grande scoperta dell’umano ardimento,
e vincesti l’oceano per toccare la terra lontana,
sorretto dalla viva fiamma della fede cristiana,
malgrado la rotta ignota, ammantata di mistero,
che ti vide nobile pioniere, per lo spirito fiero.
Ma, quanti giudizi beffardi ti amareggiaron, pria,
finché i padri (2) non ti guidaron sulla giusta via!
Così, dopo che ricusò il tuo piano il re (3) portoghese,
Isabella (4) fu l’Angelo Custode, nelle epiche imprese.
Però, angosciosa fu l’attesa, pria, a causa dei mori,
finchè da tutta la Spagna non furono cacciati fuori.
B quando salpasti, con i volontari e tre caravelle (5),
ti aiutò la tua esperienza dei venti e dello stelle.
Ma, spesso, scrutavi gli orizzonti, ansiosamente,
finchè una fievole luce (6) non apparve, finalmente!
Era una magica notte di luna e splendea il firmamento,
e, scorgendo il monte, la gioia cancellò il tomento.
San Salvador (7 ) battezzasti il luogo, per Divino amore,
ed indiani (8) chiamasti gli abitanti ricchi di candore.
E da misticismo fosti colto, nelle magiche isole
caraibiche, per la lussureggiante natura, incontaminata,
ravvisando, in essa, quella Divina del Paradiso (9)

Terrestre, mentre la tua anima la contemplava, estasiata.
Il tuo ritorno in Spagna fu un trionfo, l’apoteosi,
con gli onori regali e le ovazioni,
ed il tuo nome, ormai famoso, vagò sulle ali
del vento ed entusiasmò le altre Nazioni.
In quella notte, cambiasti le vicende della storia,
e degno fosti del profumo dei fastigi della gloria,
ma, la perfidia puntò gli strali calunniosi su di te,
dopo la nomina di Ammiraglio e delle Indie Vicerè.
Così, conoscesti l’umiliante rientro, in catene (10),
mentre soffrivano il corpo e l’anima, per le pene.
Affascinato dal nuovo mondo, tre volte ritornasti,
e, come condottiero, le altre terre conquistasti,
ma, purtroppo, moristi quasi povero e dimenticato (11),
dopo che alla Spagna un vasto impero avevi donato.
Ci pare di udir, ancora oggi, cinquecento anni
dallo storico, memorabile, avvenimento,
l’eco dell’urlo (12) gioioso degli equipaggi, nel
silenzio della notte, dopo tanto tormento,
che fà rievocare, varcando l’immensità degli
oceani ed i terrestri confini,
le tue intuizioni, i fasti, gli effimeri trionfi
ed i tuoi sentimenti divini.
O Colombo, genio del mare, il tuo mito non tramonterà
mai, come il sole, stella lucente,
ed illuminerà d’immenso le generazioni del vecchio
e del nuovo mondo, eternamente!
Note: 1) Colombo: a Genova il 1451, m. a Valladolid-Spagna-il 1506.
Uomo di nobile aspetto, tuttavia, non privo di umane debolezze. Il padre
voleva avviarlo al suo mestiere di tessitore, ma egli fu preso dalla passione
per il mare. Oltrechè l’America scoprì pure la rotta più breve per
raggiungerla. Offrì vanamente i suoi servigi a Genova. Era convinto che
Dio lo avesse prescelto per quell’impresa. Con lui il Cristianesimo
raggiunse l’America.
2) padri: C. ricevette ospitalità nel convento di Rabida, dove padre
Antonio Morchena, astronomo e geografo, e padre Jan Perez, confessore
della regina, si esaltarono all’esposizione di Colombo; grazie a loro
riuscirà a farsi ricevere ed ascoltare a corte.
3) Re Giovanni II; i suoi consiglieri negarono qualsiasi validità al
progetto di C.
4) Isabella: C. si recò in Castiglia, dai sovrani Isabella e Ferdinando,
impegnati nella liberazione della Spagna dal dominio secolare dei Mori.
Soltanto dopo la loro cacciata aiutarono C.
5) Caravelle: Santa Maria, Pinta e Nina: partirono da Palos e
impiegarono 41 giorni di viaggio effettivo;
6) Luce: C. vide una luce al livello delle onde, poi, scorgerà l’o s c u ro
profilo del monte, su cui brillava.
7) S. Salvador: per ringraziare Dio che lo aveva salvato.
8) Indiani: C. credeva di aver raggiunto le Indie e precisamente: le coste
del Cipango del Catai, i nomi con cui Marco Polo nel “Milione” chiama il
Giappone e la Cina. Egli credeva di trovare molto oro nelle nuove terre,
ma non fu così. Gli indigeni poi si ribellarono per diversi motivi, tra i
quali: il lavoro coatto, a cui non erano abituati;
9) Paradiso: C. fu così estasiato che finì col credere di aver trovato il
Paradiso Terrestre, non come metafora, ma come luogo reale
10) Catene: il grande inquisitore, Francisco de Boradilla, interpretando
male l’ordine dei Sovrani, che era quello di aiutare C. nel governo delle
terre, lo fece incatenare sotto l’accusa di non aver saputo prevenire alcune
sanguinose rivolte. Il capitano della nave, che lo riportava in Spagna,
voleva liberarlo dalle catene, ma egli si oppose.
11) Dimenticato: per l’ingratitudine del Re Ferdinando che non rispettò i
patti.
12) Urlo: “Te r r a ! ”; erano le due del 12.10.1492; comincia l’era moderna.
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